
 
 

 

 

Da alcuni giorni la scuola Rosmini ha la fortuna di partecipare a un progetto solidale e di 

volontariato, per aiutare i bambini dell’ Ecuador. Abbiamo capito che tutte le persone devono 

avere gli stessi diritti e le stesse possibilità di noi qui in Italia. Per qualche minuto, dopo aver 

visto delle immagini “toccanti” di bambini di poveri e mal nutriti,abbiamo capito che è una 

cosa giusta aiutare chi soffre e così abbiamo voluto dare un piccolo ma significativo contributo 

realizzando dei lavoretti con materiale riciclato (pentole, dischi, piatti e tutto quello che non si 

poteva più riutilizzare). 

 

Tutta la scuola ha dato una mano ad aiutare questi bambini: aiutandosi e collaborando tutti  

insieme, grandi e piccoli; siamo così riusciti a trasformare i materiali non riutilizzabili in  

veri e propri capolavori. 

 

Ad esempio abbiamo trasformato, come per magia, una pentola rovinata in uno splendido 

orologio da muro, una bottiglia in un portacandele, ma il merito però non è solo nostro, ma 

soprattutto di Gabriella, la fondatrice dell’ associazione “Sulla Traccia” che ci ha insegnato che 

con poco si può fare tanto. Alla fine di questo percorso verrà allestita una mostra degli oggetti  

fatti da tutti noi. Lì venderemo e il ricavo andrà ai più bisognosi sperando così che il mondo  

migliori. 

 

A circa l’ 85% degli alunni intervistati il lavoro è piaciuto e sono felici di aver aiutato tanti 

poveri bambini. 

 

Da questo lavoro abbiamo capito che tutti possono dare un contributo per far star meglio i più 

bisognosi. 

 

  

Classi 5^ 



 

Noi siamo il motore, 

della barca a vela che non parte; 

da soli non riusciamo, 

è troppo pesante, 

ci serve una mano: 

una gamba o un piede, 

un aiuto piccolo, 

un aiuto grande, 

per chi di aiuti non riesce a riceverne; 

per creare un ponte 

di solidarietà, 

un gesto di gioia 

che lascerà 

una traccia incancellabile. 

Perché un piccolo pezzo di amore è un emozione 

Che può fare la differenza !!!!!!!!! 

 

 

 



 
   

 

Guardando il video mi sono resa conto di quanto sono fortunata; al mondo ci sono bambini che 

muoiono di fame. I loro genitori non hanno nemmeno il minimo indispensabile per poterli nutrire, 

non hanno la possibilità di curarli e di istruirli. Per peggiorare tutto sono bambini resi schiavi, 

costretti a lavorare per pochi spiccioli o addirittura per una manciata di riso. Un’ altra cosa che mi 

ha colpito è stato un argomento sui bambini soldato costretti a combattere e crescere in un mondo 

di violenza e crudeltà. 

 

 

 

Il lavoro che sto facendo con voi, per aiutare i bambini bisognosi è bello perché fatto da piccoli ha 

più significato, mentre da grandi potrebbe diventare un obbligo. Mi  piace lavorare con voi, perché 

ci state insegnando,che è importante amare non solo noi e i nostri cari, ma anche le altre persone. 

Secondo me tutti i missionari che sono partiti per le missioni devono avere un amore grande per le 

altre persone. Dio ci ha creati tutti diversi , l’amore ci può vedere tutti uguali. Tutto quello che è 

stato detto è spiegato da Laura e Gabriella, mi è sembrato molto significativo. Ho deciso di far parte 

di questo grande aiuto nel confronto dei bambini poveri. Leggendo la poesia intitolata “Un ponte fra 

i cuori”ho pensato ad un ponte che unisce tanta gente e ciò mi è sembrato molto bello. 

 

 

 

















 

 

 


